
 
 

CONTRATTO ELETTRICO – AUMENTANO I MINIMI 
Con il 1 giugno cresce la retribuzione di Lavoratrici e Lavoratori del Settore 

Roma, 14/05/2021 - Prot. 21L013 
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La caratteristica storica della contrattazione 
elettrica ha sempre riconosciuto gli aumenti 
contrattuali in anticipo rispetto alla durata del 
contratto, secondo uno scaglionamento 
normalmente annuale e senza attendere la 
conclusione del contratto. Potremmo dire che 
giochiamo d’anticipo e non aspettiamo che 
l’inflazione ci sia stata per far recuperare 
risorse alle buste paga dei Lavoratori. 

Questa è una profonda differenza rispetto ad 
altri settori, in cui invece gli aumenti vengono 
riconosciuti solo dopo che l’inflazione è stata 
misurata (e se c’è stata). 

Per far questo abbiamo introdotto meccanismi 
innovativi nei nostri rinnovi contrattuali, 
incrementando i valori dei premi di risultato 
aziendali con somme importanti. 

Anche il welfare ha ricevuto una significativa 
attenzione, con somme mensili che vanno a 
integrare le già concrete prestazioni 
riconosciute dai nostri Istituti sociali 
(previdenza complementare, assistenza 
sanitaria integrativa, assicurazione 
premorienza). 

Il rinnovo del nostro contratto siglato 
il 9 ottobre 2019 prevedeva aumenti 
complessivi dei minimi per €90,00 

riferiti al dipendente con 
inquadramento medio contrattuale. 

A partire dal 1 giugno 2021 scatterà il terzo 
aumento contrattuale, che per il Dipendente 
elettrico con inquadramento medio è pari              
a 30,00 €. Nel riquadro abbiamo inserito la 
tabella dove ognuno potrà trovare il valore del 
proprio aumento e del nuovo minimo integrato 
contrattuale: 

 
E non dimentichiamo che il 31 dicembre 2021 
arriva a scadenza il contratto di settore. A 
breve quindi inizieremo a ragionare della 
piattaforma, ovviamente unitaria, per poi 
avviare la trattativa per il rinnovo e continuare 
a garantire, a Lavoratrici e Lavoratori del 
Settore elettrico, un contratto con una grande 
storia e un grande futuro. 

p.s.: Speriamo anche che nelle prossime 
settimane si concretizzi l’allargamento 
dell’ambito di applicazione del contratto, 
proiettandolo verso le frontiere di una giusta 
transizione energetica. 
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Inquadramento aumento
nuovo minimo 

integrato
QS 43,79€       3.663,74€        
Q 39,30€       3.287,72€        

ASS 34,69€       2.901,94€        
AS 32,47€       2.716,12€        
A1S 31,10€       2.601,91€        
A1 29,67€       2.482,67€        
BSS 28,26€       2.364,20€        
BS 27,05€       2.263,42€        

B1S 25,78€       2.156,76€        
B1 24,62€       2.059,90€        

B2S 22,99€       1.923,75€        
B2 21,39€       1.789,99€        
CS 18,97€       1.587,10€        
C1 17,17€       1.436,41€        
C2 15,82€       1.323,72€        


